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L 1larme globale: la situazione sanitaria nel Bellunesee

Crescono i positivi
nelle case di riposo
quattro casi a Mel
e 12 a Lamon
Vertice ieri tra Usi e sindacati di categoria sul tema
Nove i decessi trai pazienti, molto il personale infetto

positivi). A questi si aggiun-
gono i 14 casi all'ospedale di
comunità di Alano. Sessantu-
no sono gli anziani posti in
isolamento nelle strutture
per sospetto Covid, mentre 8
sono attualmente ricoverati
in ospedale e 9 sono i decedu-
ti, di cui tre nei reparti ospe-
dalieri e sei nelle rsa. «Secon-
do l'Usl questo indice di mor-
talità per Covid non si disco-
sta molto da quello registrato
nello stesso trimestre dello
scorso anno senza pande-
mia», dice Mario De Soni del-
la FpCisl.
Peri 1.230 dipendenti del-

le case di riposo, l'Usl ad oggi
ha eseguito 546 tamponi,
«ma conta di raggiungere
quota 600 entro il fine setti-
mana, cioè il 50% dei dipen-
denti», dicono dalla Cisl. «Di
questi 44 sono positivi e 19 in
isolamento in attesa di rispo-
sta. I110% del personale risul-
ta quindi positivo». Ad oggi
sono state consegnate alle
rsa 8490 mascherine chirur-
giche, 602 del tipo Ffp2, 980
a mascherine a quattro strati,
83 occhiali, 9 visiere.

Paola Dall'AneseBELLuNo

Salgono i positivi nelle case
di riposo: ieri ai già tanti casi
noti, si sono aggiunti i quat-
tro della casa di riposo di Mel
e i 12 di Lamon (sei ospiti e
sei operatori, nei giorni scor-
si erano 7). Sono dati impor-
tanti su cui i sindacati di cate-
goria hanno discusso con la
direzione strategica dell'Usl.
Un confronto che però non

è piaciuto alla referente della
Uil Fpl, Marianna Pasini che
«mi aspettavo di entrare nel
vivo della questione delle ca-
se di riposo e dei loro proble-
mi. Ma mi riserverò di chiede-
re un incontro ad hoc per ri-
spondere alle tante domande
di preoccupazione che arriva-
no dai lavoratori delle struttu-
re». Ma l'incontro è servito an-
che ad anticipare la nuova or-
ganizzazione della sanità pro-
vinciale che vedrà l'ospedale
San Martino diventare esclu-
sivamente deputato alla cura
dei pazienti con coronavirus,
mentre quello di Feltre acco-
glierà tutti i casi "noiniali"
non Covid.

L'EPIDEMIA IN CASA DI RIPOSO

Su 2.300 ospiti totali delle ca-
se di riposo provinciali, ad og-
gi, secondo quanto riferito
dall'Usl ai sindacati della fun-
zione pubblica e del settore
infennieristico, gli anziani
positivi sarebbero 49, di cui
12 ad Alano, 22 a Puos di Al-
pago, 6 a Santa Croce, uno a
Belluno, uno a Lentiai, quat-
tro a Mel, 3 a Lamon. (Que-
st'ultimo dato è superato in

quanto sono già sei gli ospiti

LE USCA

«L'Usi procederà all'attivazio-
ne delle unità speciali di con-

tinuità assistenziali, quelle
strutture che dovranno ese-
guire i pazienti positivi a ca-
sa. Per questo serviranno 32
medici, ma 10 sono già stati
trovati e quindi è stata attiva-
ta l'usca di Feltre, e a breve
partirà quella di Belluno».
Inoltre la direzione strate-

gica ha fatto sapere che stan-
no cercando di attivare la
struttura di Col Cumano per

dare un supporto ai pazienti
Covid 19 positivi che non pos-
sono tornare a casa. «Su que-
sto fronte abbiamo chiesto co-
me Fp Cgil», dice Gianluigi
Della Giacoma, «di attivare
delle strutture ad hoc anche
per il personale sanitario posi-
tivo che non può rientrare a
casa».

ORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA

L'Usl ha anticipato che presto
ïl San Martino diventerà
esclusivamente ospedale per
accettazione e cura di pazien-
ti affetti da coronavirus, men-
tre il Santa Maria del Prato ri-
marrà ospedale "pulito" per
la cura di pazienti "normali"
non affetti da virus.

L'INCENTIVO

La Fp Cisl ha chiesto che ven-
ga riconosciuto al personale
un incentivo per il lavoro che
svolge. «Su questo punto», di-
cono Mario De Boni e Fabio
Zuglian, «la direzione strate-
gica ha detto che la cosa sarà
valutata a livello di tavolo re-
gionale, anche se noi abbia-
mo chiesto che comunque
nel rispetto del fondo del
comparto qualcosa venga da-

to agli operatori». Su questo
punto la Fp Cgil si è detta cau-
ta: «Preferiamo che il com-
penso venga dato a consunti-
vo, quando sarà chiaro chi ha
fatto e quanto ha fatto», preci-
sa Della Giacoma, «così da
non scontentare nessuno».

I COMMENTI

Una certa soddisfazione
sull'incontro è arrivata dalle
sigle sindacali che hanno vi-
sto «l'avvio di un appunta-

mento fisso per fare il punto
della situazione. Abbiamo fat-
to capire all'Usl quali sono i
reali bisogni dei lavoratori,
soprattutto quelli della case

di riposo che ad oggi restano
quelli più esposti», dicono Zu-
glian e Della Giacoma. Tutte
le sigle sindacali presenti han-
no inoltre ribadito la necessi-
tà di monitorare l'uso corret-
to dei dispositivi di protezio-
ne. «Ci aspettiamo, inoltre»,
conclude Della Giacoma,
«che presto l'Usl nel bolletti-
no dell'epid.emia evidenzi an-
che i dati delle case di riposo.
Inoltre, abbiamo chiesto che
per dare supporto al persona-
le dei laboratori analisi ven-
ga magari preso in prestito
quello dell'Arpav. Così più
tamponi ci sono meglio è». 
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Anziani in una casa di riposo

Presto il San Martino
sarà ospedale solo
per Covid, e Feltre
per i pazienti "normali"

Crescono i positivi
nelle case di riposo
qual irti casi a \1cl
e12aLaruon
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